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AREE MARINE PROTETTE
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AMP - Area Marina Protetta 
Quelle che seguono sono le norme generali, che riguardano il diporto, previste per legge per ogni zona delle AMP. 
La legge 394/91 articolo 19 individua le attività vietate e consentite nelle aree protette marine, quelle cioè che possono compromettere la tutela delle 
caratteristiche dell'ambiente oggetto della protezione e delle finalità istitutive dell'area. I Decreti Istitutivi delle aree marine protette, considerando la 
natura e le attività socio-economiche dei luoghi, possono però prevedere alcune eccezioni (deroghe) ai divieti stabiliti. 
Zona       Riserva integrale Vi sono consentite solo le attività di soccorso, sorveglianza, di servizio dell’Ente Gestore e le attività di ricerca scienti-
fica autorizzate.
Zona        Riserva generale Sono consentite: la navigazione a remi e a vela; la navigazione a motore di natanti a velocità non superiore ai 5 nodi 
entro 300m dalla costa, a velocità non superiore ai 10 nodi oltre 300m dalla costa. L’ormeggio, a natanti e imbarcazioni, è consentita nei siti 
individuati dall’Ente Gestore mediante appositi campi boe. L’ancoraggio è consentito, a natanti e imbarcazioni, al di fuori delle aree 
particolarmente sensibili individuate e segnalate dall’Ente Gestore, compatibilmente alle esigenze di tutela dei fondali. Le immersioni 
subacquee e la pesca ai soli residenti sono consentite se autorizzate dall’Ente Gestore.
Zona       Riserva parziale Oltre alle attività della zona B sono consentiti:  l’accesso alle navi da diporto in linea con i requisiti di eco-compatibilità 
e la piccola pesca sportiva con autorizzazione dell‘Ente gestore.

Aree Marine Protette (AMP)
La Legge n. 979/82 (art.25) definisce le riserve naturali marine identificandole negli ambienti marini costituiti dalle acque e dai relativi fondali, 
nonché dai tratti di costa prospicienti che presentano un rilevante interesse per le caratteristiche naturali, geomorfologiche, fisiche, biochimi-
che, con particolare riguardo alla flora e alla fauna marine e costiere e per l´importanza scientifica, ecologica, culturale, educativa ed economica 
che rivestono.
Le riserve naturali marine sono inserite nel più vasto ambito delle aree naturali protette delineato dalla Legge Quadro sulle Aree Protette n. 
394/1991 che comprende parchi nazionali, parchi naturali regionali e riserve naturali terrestri, fluviali, lacuali e marine.
Le AMP sono suddivise in varie zone denominate generalmente A, B, C (a volte ci sono anche delle sottozone) ognuna con un diverso grado di 
protezione.  L'intento di tale suddivisione è quello di assicurare la massima protezione agli ambiti di maggior valore ambientale, che ricadono 
nelle zone di riserva integrale (zona A), applicando in modo rigoroso i vincoli stabiliti dalla legge. Con le zone B e C si vuole assicurare una 
gradualità di protezione attuando, attraverso i Decreti Istitutivi, delle eccezioni (deroghe) a tali vincoli al fine di coniugare la conservazione dei 
valori ambientali locali con un uso sostenibile dell'ambiente marino. 
L’iter di istituzione delle AMP spesso si è rivelato lungo e travagliato, tant’è che spesso alcune aree marine già riconosciute come parco regiona-
le, se non nazionale, hanno atteso per anni (e in certi casi attendono ancora) l’applicazione di una normativa in linea con la legge nazionale delle 
AMP. La gestione delle AMP è affidata ad enti pubblici, istituzioni scientifiche o associazioni ambientaliste riconosciute, anche consorziati tra di 
loro.
Le AMP di prossima istituzione, ricadenti nell’area trattata da questo volume, e per le quali è in corso l'iter istruttorio, sono: Isola del Giglio, Isole 
Pontine, Isola di Capri, Costa di Maratea.

A

B

C
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METEOROLOGIA

VENTI DEL MEDITERRANEO
Dal punto di vista meteorologico il Mediterraneo è ben poco 
uniforme: montagne, valli, deserti, altipiani, isole, ecc. contri-
buiscono a differenziare ogni piccola zona del mare dalle al-
tre, presentando ognuna le proprie caratteristiche particolari.

Ciò si riflette evidentemente nella varietà dei venti che in-
teressano il bacino. Molti di questi venti hanno un nome lo-
cale, e talvolta un vento in particolare può essere conosciuto 
con nomi diversi in località differenti, come per esempio lo 
Scirocco, il cui nome cambia a seconda di dove ci si trovi 
lungo la costa nordafricana.

Capita anche che uno stesso nome venga utilizzato in due 
o più zone differenti, talvolta in riferimento a venti di tipo di-
verso: ad esempio, Tramontana è il nome generico dato a 
un vento catabatico lungo la costa occidentale italiana, ma 
tramontane si chiama anche un vento da NW molto simile al 
Mistral che interessa la costa sudoccidentale francese. 

La Figura 3.A.1 riporta alcuni fra i nomi più comuni attribu-
iti ai venti locali.

MAR TIRRENO

Caratteristiche geografiche

La zona Tirreno è limitata a NE dalla costa della penisola 
italiana, a sud dalla costa settentrionale della Sicilia, fino alla 
punta nordorientale della Tunisia. Da tale punto fino a Cap 
Corse, poi fino al confine franco-italiano sulla costa.

Comprende le aree meteorologiche standard GMDSS 
Ligure, Elba, Maddalena, Lipari, Carbonara e la parte est 

SECTION A - MEDITERRANEAN WINDS
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Figura 3.A.1 – I venti del Mediterraneo.

Per approfondimenti sull’argomento consultare 
il manuale Meteorologia del Mediterraneo 
per i naviganti (Edizioni il Frangente), da cui è 
liberamente tratto il testo a seguire. 
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Côte d’Azur - Östlicher Teil
Der felsige Küstenabschnitt, der sich zwischen Cap d’Antibes und Cap 
Camarat erstreckt, ist von zahlreichen Buchten mit Sandstränden und 
exklusiven Touristenorten geprägt. Antibes, Cannes, St-Raphaël und 
St-Tropez, um nur einige zu nennen, leiden im Sommer unter ihrer 
Beliebtheit und sind sowohl auf See als auch an Land regelmäßig 
überfüllt. Es gibt zwar viele Häfen, aber in der Regel empfiehlt es sich, 
das Hafenbüro im Voraus zu kontaktieren. Man sollte sich auch über 
die Hafengebühren informieren, die in der Hochsaison höher sind. 
Normalerweise werden die Liegeplätze vom Hafenmeister zugewiesen, 
der über UKW, Telefon oder E-Mail erreichbar ist. Die Häfen sind gut 
organisiert und mit allen nützlichen Serviceleistungen. Die Liegeplätze 
verfügen über Murings (entweder am Kai oder an der Boje). Im 
Allgemeinen benutzen nur die größeren Yachten – aber eher selten – 
den eigenen Anker zum festmachen.
Bei S-lichen Stürmen ist Vorsicht geboten, da diese oft das Einlaufen 
in weniger geschützte Häfen erschweren. Im Zweifelsfall können beim 
Hafenmeister weitere Informationen über die Wetterbedingungen 
eingeholt werden.
Wer vor Anker gehen möchte, findet mehrere Möglichkeiten zwischen 
Cap d’Antibes und Cap Camarat, aber meistens nur bei beständigem 
Wetter. Bei plötzlichem Wetterumschwung muss man Zuflucht in einem 
Hafen suchen. Im Sommer sind die Buchten auch sehr stark frequentiert, 
und in einigen ist das Ankern durch Muringbojen reglementiert und 
gebührenpflichtig.

Wetter
Auch hier wird das Wetter noch von der 
Wetterlage im Golf von Genua bestimmt und die 
vorherrschenden Winde wehen aus NE bis SE. Die 
Meeresbrise (Marin) setzt morgens ein, selten über 
Bft 4-5, und abends wird sie von einer leichten 
Landbrise abgelöst. Im Sommer gibt es oft völlig 
windstille Tage.

Auch die Berge, die diesen Küstenabschnitt 
krönen, dienen als Schutzschild vor dem Mistral, der 
in diesem Seegebiet vor dem Golf von St-Tropez und 
im Golfe de Fréjus, aber meistens mäßiger über das 
Massif de l’Esterel, bläst.

Ein Teil der Küste wird vom Seegang aus SW 
verschont, trotzdem bringen S-liche Stürme schwere 
See und hohe Wellen mit sich und sind daher eine 
große Gefahr für Yachten. 
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Dall’Argentario a Capo Linaro
Il tratto di costa tra l’Argentario e Capo Linaro è basso e sabbioso e, a parte il promontorio dell’Argentario, è privo di ridossi sicuri. 
In compenso, a poche miglia dalla costa, vi sono le rocciose isole del Giglio e Giannutri, entrambe comprese nel Territorio del Parco 
Nazionale Arcipelago Toscano. Solo Giannutri è regolamentata, mentre per il Giglio a mare  è in corso l’iter burocratico che prevede 
l’istituzione di un’AMP dedicata.
L’Argentario, oltre ad offrire suggestivi ancoraggi, possiede ben tre porti e un porto-canale con un grande numero di ormeggi 
(anche per il transito) attrezzati con trappe su catenarie o corpi morti. Poco prima di Capo Linaro si incontra Civitavecchia con il suo 
porto caotico, che comunque merita una sosta. In alternativa poco più a S vi è il moderno marina di Riva di Traiano, munito di tutti 
i servizi utili, attualmente  in fase di ampliamento ma ugualmente provvisto di numerosi ormeggi assegnati al transito. L’isola del 
Giglio ha un solo porticciolo, in estate immancabilmente affollato, mentre Giannutri non offre approdi per il diporto, se non un 
pontile dove attraccano i traghetti turistici.
Porti e marina consigliati: Cala Galera, Isola del Giglio, Riva di Traiano.

METEO  Nel periodo estivo lungo la costa continentale di giorno spirano venti occidentali (preannunciati 
da leggere brezze di mare che hanno la stessa direzione) che poi calano al tramonto. Durante la notte si 
instaura invece una brezza di terra proveniente da E-NE. 
In inverno le mareggiate peggiori sono causate dal Libeccio che può presentarsi anche improvvisamente 
e perdurare per giorni, ma anche Scirocco e Ostro possono essere insistenti e causare un mare lungo e 
insidioso. 
Il Maestrale in estate solitamente si presenta come semplice brezza, ma non va sottovalutato, poiché 
questo tratto di costa è molto esposto alle mareggiate provenienti dai settori occidentali e l’effetto del 
Maestrale forte si fa sentire anche sulla costa continentale. 
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WAYPOINT DI NAVIGAZIONE COSTIERA E DISTANZE  

FF DESCRIZIONE
COORDINATE IN WGS 84

LATITUDINE          LONGITUDINE
 TAVOLA

1 1M a W dell’Argentario 42°25’.00N 011°03’.00E 1

14 1M a S dell’Argentario 42°20’.40N 011°10’.00E 1

31 Isola di Giannutri - Tra Punta S. Franceso e Punta Calettino 42°14’.83N 011°06’.83E 8

42 0.8M a S di Capo Linaro 42°00’.00N 011°50’.00E 9
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PORTI E MARINA guida rapida di consultazione 

NOME
COORDINATE IN WGS 84

TAV.
     

LATITUDINE   LONGITUDINE

2 Santa Liberata  42°26’.05N 011°09’.35E 2 ● 600 8.5 2.5 ● ● ● ● ● ●
4 Porto S. Stefano - Porto del Valle  42°26’.32N 011°07’.55E 2 ● 385 30 ● ● 4.5 ● ● ● ● ● ●
5 Porto S. Stefano - Porto Vecchio  42°26’.45N 011°07’.05E 2 ● 105 40 ● 5 ● ●

16 Porto Ercole  42°23’.60N 011°12’.70E 4 ● 825 30 ● ● 10 ● ● ● ● ●

17 Marina di Cala Galera 42°24’.24N 011°12’.80E 4 ● 700 50 ● ● 6 ● ● ● ● ● ●

20 Foce Fiume Fiora 42°19’.60N 011°34’.33E 5 ● 100 6 1 ● ● ●

24 Giglio Porto 42°21’.66N 010°55’.23E 7 ● 196 20 ● ● 8 ● ● ● ● ●

37 Porticciolo Punta Mattonara 42°07’.15N 011°45’.91E 10 ● 100 13 2 ● ● ● ● ●

38 Civitavecchia - Darsena Romana 42°06’.45N 011°45’.80E 10 ● 100 25 ● ● 6 ● ● ● ● ●

40 Civitavecchia - Lega Navale 42°05’.10N 011°47’.92E 10 ● 66 7 ● 1 ● ● ● ● ●

41 Riva di Traiano 42°04’.00N 011°48’.50E 9 ● 1180 42 ● ● 4 ● ● ● ● ●

44 Marina di Santa Marinella 42°02’.10N 011°52’.40E 11 ● 285 20 ● ● 3 ● ● ● ● ● ●
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SICUREZZA IN MARE                                                                               AREA A

CAPITANERIE DI PORTO

Portoferraio ( 0565 914000    
cpportoferraio@mit.gov.it

Civitavecchia ( 0766 19431  
civitavecchia@guardiacostiera.it

Roma Fiumicino ( 06 656171  
cproma@mit.gov.it

Guardia Costiera 
( 1530 emergenza - VHF ch 16

CENTRI DI SOCCORSO IN MARE

MRSC Livorno ( 0586 826011 
cplivorno@guardiacostiera.gov.it 

MRCC Roma MMSI 002 470 001 
DSC VHF ch 70, 16 - DSC MF 2187.5 kHz, 2182 kHz 
DSC HF 420.5, 6312, 8414.5 kHz 
Direzione Marittima Roma Fiumicino 
( 06 656171 - cproma@mit.gov.it

CIRM Centro Internazionale Radio Medico 
( 06 59290263 - www.cirmtmas.it
telesoccorso@cirm.it - telesoccorsotmas@cirm.it
 

   
BOLLETTINI METEO

Bollettino meteo Mari d’Italia/Meteomar
(italiano e inglese)
VHF ch 68 - 156.425 MHz continuo
www.meteoam.it/meteomar/view
Aggiornamenti 00 - 06 - 12 - 18 GMT

Bollettino meteo stazioni radio costiere
0135, 0735, 1335, 1935 UTC

Montenero (Livorno) VHF ch 61 - 160.675 MHz
Gorgona VHF ch 26 - 161.900 MHz 
Monte Argentario VHF ch 01 - 160.650 MHz
Monte Paradiso VHF ch 64 - 160.825 MHz

RAI Radio1 previsioni meteo fornite dal servizio 
Meteorologico dell’Aeronautica Militare tutti i giorni alle ore: 
0615, 0715, 0915, 1115,1215,1415, 1515, 1715, 1815,   
1920, 2115 UTC

Ormeggio per il transito

inglese

tedesco

TT
VV
GG

       Marina / Porto turistico        Porto / Approdo con ormeggi           Numero ormeggi          Lunghezza fuori tutto           Transito           
Carburante           Profondità in metri          Energia elettrica           Acqua          Servizi igenici          Docce         Scivolo         Travel-lift       
Gru          Assistenza tecnicaAssistenza tecnica

LOA LOA 

Carburante Profondità
Energia elettrica

Acqua DocceServizi igienici Scivolo Carroponte/travel-lift

Gru

numero ormeggiPorto con ormeggi per il diportoMarina/Porto turistico Ormeggio per il transito

inglese

tedesco

TT
VV
GG

Carburante
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Baia PozzarelloCala Caciarella       6 
42°26’.46N 011°05’.92E
Piccola cala solitaria, fruibile 
con tempo stabile per una 
sosta balneare, in 10-15m su 
sabbia e roccia; date le 
profondità elevate,  si consi-
glia l’uso del grippiale per 
maggior sicurezza.

Cala Grande        7  
42°25’.95N 011°05’.60E
Ampia baia circondata da 
pareti rocciose. L’ancoraggio 
offre buona protezione dai 
venti da levante in 4-6m 
d’acqua su sabbia nella parte 
settentrionale della baia, su 
sabbia e alghe nella parte 
meridionale. 

Baia Pozzarello       3
42°26’.16N 011°08’.58E
Ampia baia completa-
mente aperta a N,  ideale 
per una sosta balneare 
con tempo stabile.  Dare 
fondo in 5-7m d’acqua su 
sabbia e alghe.  La zona 
più protetta dai venti 
dominanti è l’angolo SW, a 
debita distanza dal campo 
boe riservato alle barche 
locali.

Cala del Gesso        8  42°24’.90N 011°05’.35E
Questa baia si apre subito a SE dello Scoglio 
Argentarola, adatta per una sosta balneare. Dare 
fondo in 5-7m d’acqua su sabbia. In fase di 
ancoraggio porre attenzione agli scogli in fondo 
alla baia. 

Cala Piatti  
      9  42°24’.12N 011°05’.56E
Una piccola baia completamen-
te esposta a W, che in estate 
viene parzialmente chiusa da 
cordoni galleggianti. Ancorag-
gio in 10-15m su sabbia e alghe. 
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Santa Liberata       2  42°26’.05N 011°09’.35E
All’interno del canale che collega la laguna di Orbetello con il mare 
trovano posto circa 600 ormeggi (LOA 8.50m) per barche a motore. 
In avvicinamento prestare attenzione agli scogli affioranti a dritta 
nonché ai bassifondi (0.5-0.7m) presenti nei primi 50m del canale le 
cui profondità all’interno sono scarse (2.5-1.5m). La presenza di un 
ponte permette il transito solo a imbarcazioni con un’altezza inferio-
re a 3m dalla linea di galleggiamento. 
Biba Boats (LOA 8.5m) ( 0564 820116 -  335 234763
biba55@icloud.com  - www.bibaboats.net 

Nautica Service 40 ormeggi (LOA 8.5m) - ( 0564 820222 
info@nauticabentivoglio.it - www.nauticabentivoglio.it

Kaimar 50 ormeggi ( 0564 810747 - marine@kaimar.it -  www.kaimar.it  

Porto Santo Stefano
Porto Del Valle        4  42°26’.32N 011°07’.55E
Il porto, protetto da un lungo molo frangiflutti, ospita 385 
ormeggi (LOA 30m, profondità 10-2m) di cui 120  assegnati al 
transito. In estate è sempre molto affollato e difficilmente si 
trova posto. 
In avvicinamento prestare attenzione al traffico in uscita a cui 
bisogna dare la precedenza mantenendo la dritta.
Ancoraggio Con mare e vento favorevoli si può dare fondo a 
E del molo di sottoflutto in 7-12m d’acqua su sabbia con 
qualche roccia sparsa sul fondo. L’ancoraggio è disturbato dal 
continuo andirivieni di imbarcazioni.

Porto Vecchio        5  42°26’.45N 011°07’.05E
Il porticciolo, a gestione comunale, dispone di 130 ormeggi 
(LOA 40m) di cui 9 assegnati al transito sulla Banchina Pilarella. 

   Contatti
   Porto Turistico Domiziano 105 ormeggi per il  
   transito (LOA 30m) ( 0564 810845

 info@portodomiziano.it - www.portodomiziano.it
   Comune di Monte Argentario 
( 0564 811911/811967   
www.comunemonteargentario.it

   YCSS  - Y.C. S. Stefano  ( 0564 814002     
   www.ycss.it
   Kaimar ( 0564 893030/20 - www.kaimar.it
   Argentario Approdi & Servizi ( 0564 810746
  argentarioapprodi@virgilio.it
  www.argentarioapprodieservizi.it            
   Cantiere Navale Argentario ( 0564 812975
   Ufficio Circondariale Marittimo 
   VHF ch16/14 ( 0564 816200 
   ucportosantostefano@mit.gov.it

Argentario 
Approdi & Servizi

LOA

2m

8.5m

LOA

5m

40m

LOA

8m

30m
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Scoglio Isola Rossa

Scoglio Isola Rossa e Cala Cannelle

Cala Piazzoni       13  42°21’.83N 011°10’.48E
Ampia rada solitaria, coronata da rive rocciose e protetta da Punta di 
Torre Ciana e Punta Avoltore. Dare fondo dove si preferisce in 5-7m 
d’acqua su sabbia. La zona più protetta e frequentata è l’angolo NE 
della baia. Scoglio Isola Rossa        10 42°22’.50N 011°07’.83E

Nell’avvicinamento porre molta attenzione ai numerosi scogli 
semisommersi che orlano l’isolotto e la costa. Dare fondo a E o a 
W dell’isola in 7-10m d’acqua su sabbia o roccia.
Cala Cannelle       11  42°22’.55N 011°08’.41E
Dare fondo di fronte alla spiaggia in 3-5m d’acqua su sabbia. 

Scoglio L’Isolotto       15  42°22’.75N 011°12’.48E
Ancoraggio tra l’isolotto e la costa in 3-7m d’acqua su sabbia, oppure di fronte alla spiaggia di Cala Lunga 
in 4-6m su sabbia. Il sito in estate è molto frequentato. 

Cala Bocca d’Inferno 
      12 
42°22’.14N 011°08’.83E
Ancoraggio solitario a W di 
Punta di Torre Ciana. Dare 
fondo  in 5-7m su sabbia. 




